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PARADIGMA INNOVATIVO? 
 

NUOVI MODELLI DI BUSINESS 

UPSTREAM (A MONTE)  
AUMENTARE L’EFFICIENZA NELL’USO DELLE RISORSE => DECOUPLING 

MIGLIORARE I MODELLI DI PRODUZIONE => ECO-DESIGN, EPR 

DOWNSTREAM  (A VALLE)  
MIGLIORARE IL SISTEMA DI GESTIONE DEI RIFIUTI  

(NON SOLO RIDURRE MA REINTRODURRE NEL SISTEMA SOCIO-ECONOMICO) 
PIRAMIDE GERARCHICA (3R, 4R) 



UN - INTERNATIONAL RESOURCE PANEL 



NUOVI MODELLI DI BUSINESS 



CHIUDERE IL 
CERCHIO 

RALLENTARE 
IL FLUSSO DI 

RISORSE 

DIMINUIRE 
L’USO DI 
RISORSE 

NUOVI MODELLI DI BUSINESS 



CIRCULAR DESIGN 
MODULARITA’, RIPARABILITA’ 
RESPONSABILITA’ ESTESA 

PRODUTTORE 
 
GREEN PUBLIC PROCUREMENT 
 
 SIMBIOSI INDUSTRIALE 
BIOECONOMIA 

CAMBIO DI PARADIGMA 

 ECONOMIA DELLA CONDIVISIONE 
 ECONOMIA DEL NOLEGGIO/AFFITTO 
MERCATI DELL’USATO/RIPARATO 

 
PRODOTTO vs SERVIZIO 
PROPRIETA’ vs POSSESSO 
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SDG TARGET INDICATORI 

SDG 6 

6.3 Migliorare entro il 2030 la qualità dell'acqua eliminando le discariche, riducendo 

l'inquinamento e il rilascio di prodotti chimici e scorie pericolose, dimezzando la quantità 

di acque reflue non trattate e aumentando considerevolmente il riciclaggio e il reimpiego 

sicuro a livello globale 

6.3.1 Frazione di acque reflue trattata in maniera appropriata 

6.4 Aumentare considerevolmente entro il 2030 l'efficienza nell'utilizzo dell'acqua in ogni 

settore e garantire approvvigionamenti e forniture sostenibili di acqua potabile, per 

affrontare la carenza idrica e ridurre in modo sostanzioso il numero di persone che ne 

subisce le conseguenze 

6.4.1 Variazione  di efficienza dell’utilizzo delle risorse idriche nel tempo. 

6.4.2 Grado di stress idrico: proporzione tra prelievi e risorse disponibili di acqua dolce 

6.5 Implementare entro il 2030 una gestione delle risorse idriche integrata a tutti i livelli, 

anche tramite la cooperazione transfrontaliera, in modo appropriato 
6.5.1 Grado di realizzazione della gestione integrata delle risorse idriche (0-100) 

SDG 7 

7.2 Aumentare considerevolmente entro il 2030 la quota di energie rinnovabili nel 

consumo totale di energia 
7.2.1 Quota di energia rinnovabile sul consumo di energia totale 

7.3 Raddoppiare entro il 2030 il tasso globale di miglioramento dell’efficienza energetica 7.3.1 Intensità energetica misurata in termini di energia primaria e PIL 

SDG 8 

8.4 Migliorare progressivamente, entro il 2030, l’efficienza globale nel consumo e nella 

produzione di risorse e tentare di scollegare la crescita economica dalla degradazione 

ambientale, conformemente al Quadro decennale di programmi relativi alla produzione 

e al consumo sostenibile, con i paesi più sviluppati in prima linea 

8.4.1  Impronta dei materiali, impronta dei materiali pro-capite, impronta dei materiali 

su PIL 

8.4.2 Consumo domestico di materiale, consumo domestico di materiale pro-capite e 

consumo domestico di materiale su PIL 

SDG 9 

9.4 Migliorare entro il 2030 le infrastrutture e riconfigurare in modo sostenibile le 

industrie, aumentando l'efficienza nell'utilizzo delle risorse e adottando tecnologie e 

processi industriali più puliti e sani per l'ambiente, facendo sì che tutti gli stati si mettano 

in azione nel rispetto delle loro rispettive capacità 

9.4.1 Emissioni di CO2 per unità di valore aggiunto 

SDG 11 

11.3 Entro il 2030, potenziare un’urbanizzazione inclusiva e sostenibile e la capacità di 

pianificare e gestire in tutti i paesi un insediamento umano che sia partecipativo, integrato 

e sostenibile 

11.3.1 Rapporto tra tasso di consumo di suolo e tasso di crescita della popolazione 

11.6 Entro il 2030, ridurre l’impatto ambientale negativo pro-capite delle città, 

prestando particolare attenzione alla qualità dell’aria e alla gestione dei rifiuti urbani e 

di altri rifiuti 

11.6.1 Percentuale dei rifiuti urbani regolarmente raccolti e con un adeguato 

smaltimento sul totale dei rifiuti urbani generati nelle città 

UN – AGENDA 2030 



SDG TARGET INDICATORI 

SDG 12 

12.1 Attuare il Quadro Decennale di Programmi per il Consumo e la Produzione Sostenibili, 

rendendo partecipi tutti i paesi, con i paesi sviluppati alla guida, ma tenendo presenti 

anche lo sviluppo e le capacità dei paesi in via di sviluppo 

12.1.1 Numero di paesi con un piano nazionale per il consumo e produzione sostenibile, o 

dove questi siano identificati come priorità o obiettivo nelle politiche nazionali 

12.2 Entro il 2030, raggiungere la gestione sostenibile e l’utilizzo efficiente delle risorse 

naturali 

12.2.1 Impronta dei materiali, impronta dei materiali pro-capite, impronta dei materiali 

su PIL 

12.2.2 Consumo domestico di materiale, consumo domestico di materiale pro-capite e 

consumo domestico di materiale su PIL 

12.3 Entro il 2030, dimezzare lo spreco alimentare globale pro-capite a livello di vendita al 

dettaglio e dei consumatori e ridurre le perdite di cibo durante le catene di produzione e di 

fornitura, comprese le perdite del post-raccolto 

12.3.1 Indice globale dello spreco alimentare 

12.4 Entro il 2020, raggiungere la gestione eco-compatibile di sostanze chimiche e di tutti i 

rifiuti durante il loro intero ciclo di vita, in conformità ai quadri internazionali concordati, e 

ridurre sensibilmente il loro rilascio in aria, acqua e suolo per minimizzare il loro impatto 

negativo sulla salute umana e sull’ambiente 

12.4.1 Numero degli enti coinvolti in accordi ambientali internazionali multilaterali sui 

rifiuti pericolosi e altre sostanze chimiche, che rispettano il loro impegno e dovere nel 

trasmettere informazioni secondo quanto richiesto da ciascun accordo pertinente 

12.4.2 Rifiuti pericolosi  generati pro-capite e quantità di rifiuti pericolosi trattati, per tipo 

di trattamento 

12.5 Entro il 2030, ridurre in modo sostanziale la produzione di rifiuti attraverso la 

prevenzione, la riduzione, il riciclo e il riutilizzo 
12.5.1 Tasso di riciclo nazionale, tonnellate di materiale riciclato 

12.7 Promuovere pratiche sostenibili in materia di appalti pubblici, in conformità alle 

politiche e priorità nazionali 

12.7.1 Numero di paesi che hanno adottato politiche e programmi di acquisti pubblici 

sostenibili 

SDG 14 

14.1 Entro il 2025, prevenire e ridurre in modo significativo ogni forma di inquinamento 

marino, in particolar modo quello derivante da attività esercitate sulla terraferma, 

compreso l’inquinamento dei detriti marini e delle sostanze nutritive 

14.1.1 Indice di eutrofizzazione delle coste e densità dei rifiuti di plastica galleggianti 

SDG 15 

15.3 Entro il 2030, combattere la desertificazione, ripristinare le terre degradate, 

comprese quelle colpite da desertificazione, siccità e inondazioni, e battersi per ottenere 

un mondo privo di degrado del suolo 

15.3.1 Rapporto tra suolo degradato e suolo totale 

15.9 Entro il 2020, integrare il valore degli ecosistemi e della biodiversità nella 

pianificazione locale e nazionale, nei processi di sviluppo e nelle strategie di riduzione 

della povertà 

15.9.1 Progresso verso i target nazionali stabiliti in accordo all’Aichi Target n. 2 del Piano 

Strategico per la Biodiversità 2011-2020 

UN – AGENDA 2030 



LEGAME TRA UTILIZZO DELLE RISORSE E AGENDA 2030 



• COM(2018) 29 
final «on a 
monitoring 
framework for 
the circular 
economy» 

UE: IL FRAMEWORK DI MONITORAGGIO DEL PAEC 



ESPERIENZE INTERNAZIONALI 

“Our world economy is 
only 9.1% circular, 
leaving a massive 
‘Circularity Gap’.” 
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VERSO UNA STRATEGIA PER L’ECONOMIA CIRCOLARE 

APRILE 2017 – NOVEMBRE 2017 
DOCUMENTO STRATEGICO 

DICEMBRE 2017 – DICEMBRE 2018 
TAVOLO INDICATORI 

STRATEGIA O PIANO D’AZIONE 
(TARGET?) 



TAVOLO TECNICO INDICATORI DI ECONOMIA CIRCOLARE 

• 5 Dimensioni: 
 Produzione/design; Materie Prime e Seconde 

(mercati, flussi, tracciabilità);  

 Prodotto come Servizio (nuovi modelli di 

business lato «imprese») 

 Condivisione/Noleggio (nuovi modelli di 

business lato «consumatori») 

 Durabilità/Riparabilità/Rimanifattura 

 Gestione Rifiuti 

• 3 categorie: 
 Materici/Fisici 

 Economici 

 Ambientali  

• 3 prospettive: 
 Macro (nazionale) 

 Meso (settori/distretti, regioni, aree 

urbane) 

 Micro (imprese) 

• 3 tipologie: 
 Esistenti 

 Ricavabili da dati esistenti 

 Da costruire 

• Casi studio aziendali  



ICESP – PIATTAFORMA ITALIANA STAKEHOLDER 
ECONOMIA CIRCOLARE 

• Gruppo di Lavoro 3 «Strumenti per la 
Misurazione dell’Economia Circolare» 

COMPOSIZIONE GRUPPO DI LAVORO (2018) 
 
COORDINATORI: MATTM, ENEA 
 
3 ISTITUZIONI PUBBLICHE (CENTRALI E LOCALI) 
9 IMPRESE E ASSOCIAZIONI CATEGORIA 
2 ASSOCIAZIONI / CITTADINANZA 
7 RICERCA 
 
PRODOTTO UN RAPPORTO PRESENTATO IN SENATO 
IL 3/12/2018 
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ECONOMIA CIRCOLARE NON E’ SOLO PREVENZIONE/GESTIONE DEI 
RIFIUTI 
 
EFFICIENZA NELL’USO DI RISORSE 

 
DIMENSIONE QUALITATIVA (QUALE INDICATORE PER EPR, SIMBIOSI 

INDUSTRIALE, SHARING, GPP?) 
 

LEGAME CON I FLUSSI DI MATERIA => MICRO vs MACRO (?) => LIFE 
CYCLE ASSESSMENT 

 
CONFINI PLANETARI, CAPACITA’ DI CARICO (SOGLIE DI SOSTENIBILITA’ 

E/O IRREVERSIBILITA’) 

CONCLUSIONI E MESSAGGI PRINCIPALI 



UNUSED MATERIALS 
 
MATERIA/ENERGIA INCORPORATA (EMBODIED) NEI PRODOTTI 

IMPORTATI/ESPORTATI 
 

NON SOLO MATERIA/ENERGIA, MA ANCHE ACQUA E TERRITORIO 
(CONSUMO DI SUOLO, ECOSYSTEM RESTORATION, NATURE-BASED 
SOLUTIONS) 
 

RUOLO DEL SETTORE PUBBLICO NEL CAMBIO DELLO STILE DI VITA (GPP) 
 
INDICATORI SENZA OBIETTIVI/TARGET QUANTITATIVI?  

CONCLUSIONI E MESSAGGI PRINCIPALI 



NUOVE SFIDE, MATERIALI CRITICI ED EFFETTO REBOUND 


